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Si chiede il rispetto delle indicazioni della commissione parlamentare 

Nuove prese di posizione contro 
lo stravolgimento della « 3 8 2 
Un telegramma del consiglio comunale di Ancona al presidente del consiglio al ministro del'Bi­
lancio e al presidente della commissione • Assemblea di sindaci della provincia di Pesaro e Urbino 

Manifestazione PCI-PSI a Tolentino 

La mezzadria 
resta lo scòglio 

più difficile 
u . .* 

Presenti oltre a numerosi coltivatori rappresen­
tanti del PRI e PSDI — L'intervento di Verdini 

Riunita la direzione regionale dello scudocrociato 

La statizzazione dell'università 
di Urbino accettata anche dai de 

Restano comunque molte ambiguità — Presa di posizione per l 'ordine 
pubblico - Polemiche sul caso dell'elezione del compagno Mario Fabbri 

ANCONA — La direzione regionale cblla 
DC nella sua ultima riunione ha espres­
so fraterna solidarietà agli esponenti del 
proprio partito colpiti da vili aggres­
sioni ed ha chiesto la urgente definizio­
ne di provvedimenti legislativi ed ammi­
nistrativi « idonei a stroncare la trama 
assassina contro i partiti e le istituzioni ». 

Alla riunione hanno partecipato anche 
Bassotti, in rapnresentan/.a del gruppo 
consiliare de alla Regione, i segretaii 
provinciali. La direzione regionale dello 
scudocrociato ha discusso anche le vicen­
de dell'Università di Urbino ed ha di­
chiarato di accettare il passaggio d?!lo 
stesso ateneo da libero a statale anche 
se — ha aggiunto (ed il riferimento ò 
del tutto incomprensibile o, comunque. 
assai ambiguo) — «tale ipotesi assume 
il segno inconrondibile di un preoccupan­
te rafforzamento della scuola pubblica su 
quella privata ». 

La direzione democristiana inoltre af­
ferma di respingere la ventilata • sop­
pressione della facoltà di Magistero e 
cHl'lSEF. soppressione che, «collegata 
al passaggio della facoltà di Economia 
e Commercio all'Università di Ancona, 
avrebbe come sicuro risultato lo ì snatu 
ramento di tutta la struttura universita­

ria di Urbino e del suo pregevole patri 
monio culturale e scientifico ». Pertanto 
la direzione della DC impegna i propri 
parlamentari attorno a soluzioni alterna­
tive. cioè, la formazione di facoltà scien­
tifiche al posto di Magistero (destinato. 
comunque, a scomparire nell'ambito della 
riforma universitaria) ed eventualmente 
di Economia e Commercio. 

Infine, la direzione DC ritorna sulla 
elezione del compagno Mario Fabbri al­
la presidenza della commissione speciale 
sull'occupazione giovanile ed osserva di 
non ritenere « corretto il modo seguito, 
ì icordan'Jo che in altre circostanze una 
valutazione collegiale dei partiti firma­
tari dell'intesa (alla Regione ndr.) ha 
psrmesso il conseguimento di risultati 
proficui in se stessi e per i rapporti tra 
le forze politiche ». 

Abbiamo riportato integralmente il pas­
so in quanto testimonia un attenuamen­
to dei toni polemici seguiti da alcuni con­
siglieri regionali democristiani. Una so­
la considerazione: la « valutazione colle­
giale » era stata proposta alla DC i cui 
rappresentanti, tuttavia, si sono arroc­
cati su un solo nominativo con tessera 
democristiana. E poi c'è forse da me­
nare scandalo se a un posto di fiducia 
non vien? eletto un democristiano? 

ANCONA - Una denuncia dei sindacati alla direzione delle ferrovie 

Sono nocivi gli accumulatori 
intossicati alcuni operai FS 

Nell'offlisinadalla stazione l'impianto di aerazione è1 insufficiente 
Da tèmpo si chiedono provvedimenti ma nulla e statò'ancora fatto 

Ha lasciato 
Macerata la 

ANCONA —Gli agenti fer­
roviari — in particolare i 
lavoratori della Officina 
Carica Accumulatori della 
stazione di Ancona — ope­
rano in condizioni vera-

' d e l e g a z ì u n e U R S S ì mente preoccupanti dal 
° punto di vista ambientale 

e igienico. Proprio in que­
sti giorni, diversi operai 
h a n n o accusato violenti 
disturbi e malori causati 
certamente dall 'ambiente 
di lavoro disposto vera­
mente male, con ae raz io ­
ne insufficiente, con l'aspi­
razione in pratica inesi­
s tente ed incapace di as-

! similare le sostanze che si 
I producono per elettrolisi 
| all ' interno degli accumula­

tori. , . 
« Non è escluso — denun­

ciano i tre sindacat i — il 
prodursi di sostanze con 
componenti tossiche che 
proprio in mancanza di 
impianti di aspirazione. 
vengono assorbite dai lavo­
ratori . anziché disperder­

li! wgrttario della Federatone). s j , x sindacati dei ferro-
Grotte di Frasassi. ' ,r.r-rr «-.»-.« n . „ n , 

Hanno v id i . . . alcune fabbriche ! V l e f l « F I - C G I L : S A U F I -
della provincia e sono stati ricevuti C I S L : S I U F - U I L ) h a n n o 
•nche qui in torma ufficiale, da \ prontamente informato la 
pane dell'amministrazione comunale ; -._;__,»,» n o J ~ I , , . . «v . i „™~ 
« del sindaco di Macerata, do», azienda F.S. del problema. 

MACERATA — E" ripartita alla 
volta di Roma la comitiva di turisti 
sovietici, formata da circa 50 com­
pagni, che ha trascorso un periodo 
di 10 giorni nella provincia di 
Macerata con escursioni giornaliere 
nei centri più caratteristici della 
regione Marche e dell'Umbria. La 
comitiva, che ha alloggiato presso 
l'Hotel Marche di Tolentino, e la I 
prima delle due previste per que­
sta estate nelra nostra provincia. 
Come si ricorderà infatti sono due 
le comitive che, tramite l'associa­
zione Italia-URSS, si sono già re- I 
cate in Unione Sovietica. 

I giovani turisti sovietici sono | 
«tati ricevuti in forma ufficiale dal t 
sindaco Semmoloni e da tutta I' 
Amministrazione comunale di Tolen­
tino e nella stessa città hanno vi­
sitato accuratamente musei e monu­
menti. Da Tolentino poi hanno rag­
giunto Urbino e Pesaro, poi Calda-
rote ed Appignano dove sono stati j 
ospiti del locale Festival dell'Unita. 
e ancora 5. Marino, Graderà. Fa- j 
briano (dove si sono incontrati con ! 

I 

Vinciguerra. Sempre a Macerata so­
no stati ospiti dell'Arena Sta.-iste-
rio dove hanno assistito alle rap­
presentazioni delta « Bohème » e 
del « Trovatore ». 

ma questa non è ancora in­
tervenuta in modo concre­
to con provvedimenti, con 
controlli e accer tamenti a-

deguati. 
« Nulla ancora si è mos­

so — dicono le organiz­
zazioni sindacali — se si 
eccettuano alcune vaghe 
assicurazioni e la disponi­
bilità personale del diret­
tore compartimentale. Lo 
Ufficio sanitario F.S., ente 
preposto per legge a tute­
lare la salute dei ferrovie­
ri — sottolineano ancora i 
sindacati — non h a anco­
ra avvertito la più picco­
la necessità ad interveni­
re in qualche modo. Sem­
bra inoltre che l'Ufficio sa­
nitario sia quasi completa­
mente sprovvisto di attrez­
zature idonee ad espleta­
re i . rilevamenti tecnico-
sani tar i del caso >. 

I sindacati hanno chiesto 
l ' intervento specìfico degli 
uffici specializzati di cui 
sono dotati — in mate­
ria di medicina del lavoro 
— gli enti locali, ai quali 
per assurdo si tenta di vie­
tare l'ingresso negli am­
bienti ferroviari. I lavora­
tori dell'Officina - Carica 
Accumulatori comunque. 
per sollecitare una azio­
ne tempestiva, hanno de­
ciso lo s ta to di agitazione. 
d'accordo con i sindacati . 

ANCONA — Continua in tut­
ta la .egicie io discuso..U2 
sull'attuazione del'a le «e 
382: dopo i consigli comunali 
di Fermo, Offida, San Be­
nedetto del Trento, Mace­
rara F"l»na Je»i, >lt -* as­
semblee hanno dibittuto, nel­
le EV i i- -Ai c:l L i 
f^s° * "** * * 
le ferie estive, l'importante 
l n a . i . . . . o l cau .. - , 
tativa i-1 sede parlamenta:e. 
Alla fine della settimana 
scorsa anche il consiglio co­
munale di Camerano ha vo­
tato un ordine del giorno u-
nitario, dove si invita il go­
verno a modificare il testo 
approvato dalla commissio­
ne parlamentare. 

Ad Anccna (il consiglio co­
munale ha discusso ieri se­
ra) la giunta PCI-PSIPRI 
ha inviato un telegramma 
al presidente del consiglio, 
al ministero del Bilancio e 
al presidente della commis­
sione parlamentare per gli 
affari regionali. « Questo co­
mune — si afferma nel te­
legramma — nel ribadire il 
voto unanime del proprio 
consiglio per l'attuazione del­
la 382, esprime viva prote­
sta per l'eventualità che, 
non rispettando le indica­
zioni emerse dalla commis­
sione parlamentare, i prov­
vedimenti governativi ne mo­
difichino sostanzialmente lo 
spirito e la lettera. Si chie­
de pertanto il ripristino del­
le indicazioni di detta com­
missione parlamentare le 
quali costituiscono un impor­
tante contributo per la ri­
forma dell'ordinamento dei 
poteri dello" Stato delle au­
tonomie. quale delineato 
dalla Costituzicne. affinché 
non prevalgano interessi e 
logiche di parte, nella defi­
nizione del futuro assetto 
delle istituzioni democrati­
che repubblicane ». 

» » • 
PESARO — Nuove prese di 
posizione unitarie nel Pesarese 
contrarie allo stravolgimento 
della legge 382 per il passag­
gio dei poteri alle Regioni ed 
ai Comuni avvenuta a livello 
governativo, in contrasto con 
le indicazioni della commissio­
ne parlamentare, indicazioni 
come noto sottoscritte dai par­
titi in sede di accordo pro­
grammatico. . 

L'assemblea dei sindaci, del­
le Comunità montane e Provin­
cia di Pesaro e Urbino ha 
approvato un ordine del gior­
no firmato da De. Pei. Psdi. 
Psì e Pri, nel quale si esprime 
preoccupazione per le modi­
fiche apportate dal governo 
al testo della 382 approvato 
all'unanimità dalla commissio­
ne parlamentare. Le forze po­
litiche chiedono pertanto « che 
il testo proposto dalla commis­
sione parlamentare sia appro­
vato senza sostanziali modi­
fiche ad ogni livello di respon­
sabilità istituzionale come in­
dicato nell'accordo stipulato 
fra i partiti dell'arco costitu­
zionale. e ribadiscono tale vo­
lontà al Parlamento ed al 
governo ». 

Anche la giunta comunale 
di Pesaro, unitamente ai grup­
pi consiliari di Pei. Psi, Psdi 
e Pri. chiede — aderendo al 
contenuto dell'ordine del gior­
no del consiglio regionale del­
le Marche e della Provincia 
— che il testo definitivo del 
decreto sulla 382 « si uniformi 
al parere della commissione 
parlamentare per le questio­
ni regionali ». 

Significativa anche la dichia­
razione che sottolinea il valore 
e la positività dell'accordo 
nazionale fra i partiti, sotto­
scritta unitariamente dalle se­
zioni del Pei. del Psi e del 

TOLENTINO ! — Per l'im­
mediata applicazione degli 
accordi di governo, in par­
ticolare per il superamento 
della mezzadria, l'approva­
zione da parte del governo 

! della legge per il recepimen-
to delle direttive CEE e la 

| definizione del piano zona­
le agricolo, si è svolta a 
Tolentino, una manifestazio­
ne promossa dal Pei e dal 
PÒI. con l'adesione del Pri 
e del Psdi. 

Alla folla di coltivatori 
e lavoratori convenuti an­
che dai centri della zona 
(Sarnano, San Ginesio, Co-
murano), ha portato il sa­
luto della città il sindaco. 
compagno Lino Sammoloni. 
Ha aperto la manifestazio­
ne il compagno Franco Bor-
gani, segretario della Fgci, 
che ha sottolineato la no­
vità rappresentata dalla 
legge per l'occupazione gio- n o n u o a v e r e 
vamle, indicando anche il , a*a„,fatn oii^ « 
terreno di lotta unitaria per \ 
una positiva applicazione 

di unità. 
' Capodaglio ha concluso 
polemizzando ' duramente 
con gli ambienti agrari che 
— ha affermato — «si osti­
nano a battersi contro il su­
peramento della mezzadria e 
tentano di contrastare il 
cammino della legge regio­
nale di recepimento delle di­
rettive CEE». 

La manifestazione è stata 
conclusa dal compagno Clau­
dio Verdini, segretario regio­
nale del Pei. «La spinta sca­
turita dalle elezioni del 20 
giugno — ha detto il diri­
gente comunista, in apertu­
ra del suo discorso — è viva 
e vitale: l'accordo tra i parti­
ti democratici, anche se non 
rappresenta la svolta, è il 
risultato di quella spinta. E* 
caduta ulteriormente la pre­
giudiziale anticomunista, an­
che se per contraddizioni 
all'interno della DC il Paese 

un governo 
! adeguato alle reali esigenze». 

Entrando nel merito dei 
Ha ribadito un appello alle , * ° l £ e " u " n

d e l l ; a c c o i ? ° P ^ 
forze politiche e sociali all' grammatico.. »l compagno 
impegno su una tematica co­
sì delicata e decisiva per lo 

Dal 16.maggio veniva venduto nel mercato di S. Benedetto 

Raggiunto raccordo 
per il pesce azzurro 

* -

Verrà ratificato il 22 luglio — Una lunga battaglia condotta 
dal Comune per regolamentare la materia — I termini dell'intesa 

sviluppo della democrazia. 
L'assessore regionale alla 

sanità Elio Capodaglio ha 
parlato a nome del Psi pun­
tualizzando la situazione in 
cui versa l'agricoltura della 
nostra regione, sottolinean­
do l'urgente necessità di su­
perare la mezzadria, il suo 
intervento ha anche • valo­
rizzato il nuovo processo del­
l'unità contadina, che si 
sta profondamente radican­
do in ogni zona del Paese e 
che ha raggiunto una tappa 
significativa con la recente 
assemblea romana della Co­
stituente Contadina. Rivol­
gendosi alla Coldiretti Capo­
daglio ha formulato un in­
vito a desistere da una poli­
tica di divisione, per inserir­
si positivamente nella fase 

Verdini ha detto che ci sono 
novità sostanziali, scelte po­
litiche che scuotono profon­
damente interessi consolida­
ti: « Si scateneranno quindi 
— ha proseguito Verdini — 
opposizioni e tentativi di 
svuotamento dell'intesa pro­
grammatica. Sta al Pei e agli 
altri partiti della sinistra riu­
scire a costruire un movi­
mento sempre più vasto che 
coinvolga la stessa De ed il 
suo elettorato, per l'attuazio­
ne progressiva dell'accordo e 
per battere coloro che vo­
gliono farlo fallire. 

Dalle Marche — ha con­
cluso Verdini — è già venuto 
un serio contributo alla poli­
tica delle intese e anche in 
questa fase si devono molti­
plicare gli esempi di unità 
politica e di solidarietà. Il 
Psì è impegnato seriamente 
su questo terreno ». 

Pescatori al lavoro a San Benedetto 

SAN BENEDETTO — Si è finalmente ri­
solta sabato scorso, con una riunione tra 
il sindaco di S. Benedetto del Tronto com­
pagno Primo Gregon e una delegazione di 
lamparisti della Martinpesca di Martmsi-
curo, guidata dal presidente Dì Fabio, pre-
sente anche il sindaco di Martinsicuro. com­
pagno Prosperi, la ormai famosa questione 
della commercializzazione del pesce azzurro. 

In base ad una ordinanza del prefetto del­
la provincia di Ascoli Piceno, sin dal 16 mag­
gio scorso, tutto il pesce azzurro si sarebbe 
dovuto vendere all'interno del mercato ittico 
all'ingrosso d; San Benedetto del Tronto. 
e non più fuori, come era sempre avvenuto 
prima. L'ordinanza del prefetto era stata 
sollecitato dalla commissione del mercato 
all'ingrosso dei prodotti ittici del comune 
di San Benedetto a causa della notevole tur­
bativa dei prezzi che si verificava per l'ac­
centuato divario riscontrato tra le quota­
zioni praticate all'interno del mercato it­
tico rispetto a quelle esterne. Il commercio 
all'ingrosso del pesce azzurro veniva infatti 
praticato tutto sulla banchina del porto, 
ove, accanto ai grossisti, operano numerasi 
piccoli rivenditori, i quali rimanendo esclusi 
per carenza di potere contrattuale dalla 
normale regola della domanda e dell'offerta, 
per poter approvvigionarsi del prodotto, era­
no costretti a pagare prezzi superiori do­
vendo sottostare al volere dei pochi grossi 
accaparratori dì tutto il pescato. 

Come era da aspettarsi, il decreto prefet­

tizio non ha trovato consenzienti né su­
bito. né completamente, i lamparisti e gli 
accaparratori, perché, entrando tutto il pe­
sce nel mercato, esso deve sottostare a tutti 
i controlli e le norme previsti per legge. 
L'accordo raggiunto, dopo numerose riu­
nioni tra le parti interessate, una perfino 
presso il ministero della marina mercan­
tile. è così articolato: 200 casse di pesce 
azzurro dovranno essere portate ogni giorno 
dentro al mercato per essere messe all'asta 
e saranno soggette alle normali ritenute 
di mercato: le restanti saranno vendute a 
contrattazione libera sulla banchina, ma 
per questo i lamparisti dovranno versare 
alla cassa del mercato per ogni campagna 
di pesca, che dura in media 6-7 mesi, una 
cifra forfettaria di otto milioni. 

La ratifica dell'accordo verrà fatta ve­
nerdì 22 luglio prossimo, alla presenza del 
sottosegretario del ministero della Marina 
Mercantile, Vito Rosa, che in quel giorno 
compirà una visito nella città di S. Bene­
detto del Tronto. L'accordo raggiunto dopo 
una lunga battaglia condotta dall'ammini­
strazione comunale per regolamentare que­
sta materia, per riaprire un discorso che 
rischiava di venire interrotto, può ritenersi 
soddisfacente sia per l'amministrazione co­
munale. perchè si è introdotto un inizio 
di regolamentazione di tutto il pescato, sia 
per i lamparisti perché indubbiamente pa­
gano al Comune meno di quello che dovreb­
bero. 

MONTELPARO - E' una delle numerose iniziative per il preavviamento 

Una coop agricola di giovani e mezzadri 
i * 

Sì sono messi insieme per rendere produttiva la terra abbandonata da enti pubblici o privati e per 
creare magari nuovi posti di lavoro - Proseguono le iniziative per riscrizione alle liste speciali 

r.ìa<$ 

*4 

»£"-̂  -^Kw 

Il primo sciopero è stabili- | Psdi di Borgo S. Maria a Pe­
to per oggi, martedì- i sarò. 
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Una manifestazione per il recupero del Ile terre incolte 

A colloquio con Aldo Bianchi, nuovo segretario della confederazione artigiana 

Il settore del mobile preoccupa la CNA di Pesaro 

ASCOLI PICENO — L'iscri­
zione alle « liste speciali » per 
il preavviamento al lavoro elei 
giovani nella provincia di 
Ascoli Piceno registra un an­
damento abbastanza positivo, 
soprattutto in quei comuni, 
Ascoli Piceno in testa, dove 
si è avuta una mobilitazione 
maggiore delle forze giovanili 
e dell'Ente locale. In questi 

cooperativa di Montelparo. 
Si parti con l'individuazio­

ne di terre pubbliche situate 
in territori del comune. 23 et­
tari ma di proprietà dell'ospe­
dale di Comunanza. 

Seguirono poi altri incontri 
nei quali il problema della 
costituzione della cooperativo 
venne affrontato con ponde­
ratezza. ma anche con molto 

ultimi giorni, comunque, si j entusiasmo da parte degli 
stanno recuperando ovunque 
i ritardi avutisi finora, sia 
per quanto riguarda la sensi­
bilizzazione dei giovani sul 
problema che per la pubbli­
cizzazione della legge. Il co­
mune di San Benedetto del 
Tronto, per esempio, ha or­
ganizzato proprio in questi 
giorni un incontro dibattito. 

E' necessario, a questo 
punto, passare ad una fase 
più avanzata che veda i Co­
muni impegnati intorno alla 
realizzazione di un « piano 
giovani » per giungere ad 
esperienze concrete di attua­
zione della legge. 

stessi giovani, che hanno ar­
ricchito :1 dibattito con sti­
moli e proposte nuove (non 
utilizzare solo le terre degli 
Enti pubblici, ma anche quel­
le dei privati e portare avan­
ti delle attività non solo in 
direzione delle terre incolte). 
Ed infatti alcuni piccoli pro­
prietari del luogo si sono 
trovati d'accordo nel cedere 
le terre alla cooperativa. 
Sono dunque 50, e tutti di 
privati gli ettari di terra di 
cui la cooperativa, per il mo­
mento, potrà disporre. Ri- i 
spetto ai 23 dell'Ospedale di j 
Comunanza il discorso si è 

I giovani comunque, nono- ' appena aperto 

« Se alla ripresa autunnale le cose dovessero peggiorare si prevedono gravi conseguenze » - 3800 imprese aderenti 
all'organizzazione - I nuovi compiti a livello sindacale e politico -1 risultati raggiunti e gli impegni da realizzare 

PESARO — Come è noto 
nei giorni scorsi il consi­
glio provinciale della Con­
federazione Nazionale del­
l 'Artigianato (CNA) di Pe­
saro e Urbino ha eletto 
al l 'unanimità il sen. Aldo 
Bianchi a segretario pro­
vinciale dell'organizzazio­
ne. Presidente e vicepresi­
den t e sono s tat i riconfer­
ma t i gli artigiani Medardo 
Vetri e Renato Massa, ri­
confermati . Ad Alessandro 
Paolini. chiamato nella se­
greterìa regionale della 
CNA. il consiglio provin­
ciale h a espresso il ricono­
scimento degli assodat i 
e per il lavoro appassiona­
to con il quale ha diretto 
in questi anni non facili 
l'organizzazione >. 

Un caloroso augurio di 
buon lavoro per il nuovo 
Incarico 11 consiglio provin­
ciale h a rivolto al senato­
r e Bianchi: un augurio che 
sottintende l 'a t tesa ""per 

nuove conquiste della ca­
tegoria e che implica un 
grande impegno per il nuo­
vo gruppo dirigente. 

Aldo Bianchi è un « col­
laudato » dirigente politi­
co: 17 anni di milizia sin­
dacale. altri ann i nella fe­
derazione provinciale del 
Pei, poi par lamentare , una 
esperienza a capo dell'Al­
leanza provinciale dei con­
tadini. Ora lo incontriamo 
nel suo ufficio dì segreta­
rio dell'Unione provinciale 
art igiani in piazza degli 
Innocenti a Pesaro. 

Data la vicinanza con la 
conclusione del congresso 
nazionale, entr iamo subi­
to nel vivo dei problemi 
della categoria, che Bian­
chi ci espone con chiarez­
za. « La volontà degli arti­
giani — afferma — di par­
tecipare alla lotta per " il 
r innovamento economico e 
democratico della società 
impegnando tu t to il loro 

potenziale produttivo: que­
sto il dato di fondo del di­
bat t i to congressuale ad 
ogni livello >. 

Quali il peso, il ruolo e 
la collocazione che gli ar­
tigiani hanno assunto og­
gi nella nostra organizza­
zione sociale? 

e Nonostante le difficol­
tà economiche — sostiene 
Bianchi — la categoria ha 
dimostrato soprat tut to di 
essere una forza produtti­
va dinamica, e nel contem­
po di possedere una forte 
capacità di tenuta produt­
tiva: incremento degli in­
vestimenti e del numero 
degli occupati sono i da t i 
a conferma. Oggi gli arti­
giani rivolgono principal­
mente il loro impegno ; a 
rinnovare le imprese e • a 
sviluppare la propria or­
ganizzazione sindacale, le 
forme consortili e la coo­
perazione. Tu t to ciò sen­
za corporativismi: la cate­

goria è ben consapevole [ Dorare u n a politica sinda­
che i suoi problemi potran- I cale art icolata per settori 
no trovare soluzione in un J produttivi ed investire, or-
quadro generale politico | ganizzare i s indacat i di ca-
ed economico r innovato, e 
si è anche caratterizzata 
come forza impegnata nel­
la lotta a difesa delle isti­
tuzioni democratiche >. 

Spostando il discorso sul­
le dimensioni che la CSA 
assume nella nostra pro­
vincia. quali considerazio­
ni possono essere fatte? 

«La CNA di Pesaro è 
una grossa realtà, dice 
Bianchi. Organizza oltre 
3800 aziende art igiane, di­
spone di una vasta rete 
organizzativa e di persona­
le tecnico molto prepara­
to. tale da soddisfare ogni 
tipo di esigenza dell'asso­
ciato. C'è ovviamente anco­
ra molto da fare: dobbia­
mo perfezionare l'orga­
nizzazione sindacale, raf­
forzare le s t ru t tu re a li­
vello comprensorlale, eia-

tegoria. Ciò si pone in par­
ticolare per i settori del 
legno, metalmecanlco. ab­
bigliamento. autotraspor­
tatori eccetera. 
•Dobbiamo, in definitiva. 

met tere in piedi una più 

derivano dall ' incerta si­
tuazione del mobile. Se al­
la ripresa au tunna le le co­
se dovessero peggiorare le 
conseguenze per l'occupa­
zione e per tu t to il tessu­
to della piccola e media 
impresa s a ranno gravi. 
St iamo lavorando per sta­
bilire un rapporto miglio­
re con gli ent i locali e so 

incisiva iniziativa sinda- p ra t tu t to con il Consorzio 
cale, st imolando la parte­
cipazione degli art igiani al­
la elaborazione e alla ge­
stione delle forme di lotta. 
Altro problema che vorrei 
sottolineare r iguarda il 
rafforzamento dell 'unità e 

del mobile per fare il pun­
to su tu t t a una serie di 
questioni che . se affron­
t a t e nel modo giusto, po­
trebbero contribuire alla 
ripresa di questo fonda­
menta le set tore. Altre que-

dell 'autonomia sindacale e st ionl che affronteremo 
lo sviluppo dei rapporti 
con le al tre organizzazio­
ni ar t igiane e dei lavorato­
ri. cosi come con le forze 
politiche ed economiche 

Quali i problemi da af­
frontare nell'immediato? ' 
• «Sul plano provinciale 
le preoccupazioni maggiori 

con impegno — conclude 
Bianchi — riguardano in­
fine il piano giovani. ì 
problemi della formazione 
professionale e la nuova 
legge dei principi per l'ar­
t igianato >. ' • . 
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stante questi ritardi, non se 
ne stanno con le mani in ma­
no. Risultati di un certo ri­
lievo. sul piano della mobili­
tazione per l'iscrizione alle 
liste speciali, li ha ottenuti. 
per fare un esempio, la Lega 
dei giovani disoccupati di 
Ascoli Piceno. Ma contempo­
raneamente alla iscrizione 
alle « liste speciali », stanno 
andando avanti esperienze 
concrete in direzione dell'oc­
cupazione in agricoltura. E' il 
caso della cooperativa, mista 
di giovani e di mezzadri, di 
Montelparo. Il nucleo promo­
tore di questa cooperativa è 
formato da Gino Egidi. mez­
zadro. 44 anni. Giancarlo Fer-
racuti, operaio agricolo. 26 
anni, Emidio Lupi, carrozzie­
re, 18 anni. Scendoni Fili­
berto. geometra. 26 anni. Giu­
seppe Scendoni, programma­
tore elettronico. 24 anni. En­
zo Pacioni e Graziano Rubi-
cini. studenti universitari, ri­
spettivamente di 20 e 24 armi. 

« La spinta in direzione del­
l'occupazione giovanile in 
agricoltura è stata lanciata 
con la manifestazione provin­
ciale di Offida del 29 maggio 
scorso. organizzata dalla 
FGCI — ci dice la compagna 
Rita P;zi. responsabile pro­
vinciale della federazione 
giovanile comunista —. Vi 
parteciparono rappresentanti 
di cooDerative «glicole abruz­
zesi. di Giulianova e Moscia-
no Sant'Angelo». Quella ma­
nifestazione fu preceduta da 
una serie dì assemblee nelle 
camparne e da una riunione 
con gli amministratori del 
nostro partito della Comunità 
Montana « M ». tenuta a Co­
munanza. nella quale fu lan­
ciata la proposta di andare 
alla costituzione della prima 
cooperativa di giovani in agri­
coltura della provincia di 
Ascoli Piceno, dopo essere 
riusciti ad individuare alcune 
possibilità concrete per por­
tare aventi Questa esperien­
za. Alla riunione erano pre­
senti anche alcuni dei gio­
vani che successivamente so­
no stati » 1 promotori " della 

Infine sono stati coinvolti 
nell'iniziativa rappresentanti 
della Lega delle cooperative 
e dell'Ente di sviluppo agri­
colo. che hanno partecipato 
all'ultima riunione. Si è de-
nifito il programma della 
cooperativa e si sono atten­
tamente analizzate le diffi­
coltà tecnico-politiche a cui 

finanziario di 200 lire per 
ogni ora lavorativa, ma è 
anche vero che non tiene 
conto di altre questioni, qua 
li l'acquisto o l'affitto delle 
terre, dei fondi necessari per 
il piano di trasformazione 
deile terre stesse. 

In che modo — chiediamo 
— pensate di superare que­
ste difficoltà? Ci risponde 
Giuseppe Scendoni, che della 
cooperativa è stato uno dei 
più attivi promotori. 

«Si tratta di coinvolgere 
concretamente la Comunità 
montana, che nel suo bilan­
cio ha messo a disposizione 
120 milioni per l'associazioni­
smo e l'occupazione giovani­
le. Occorre inoltre portar* 
avanti altre attività produt­
tive. 

Per concludere, quali Bono 
i vostri obiettivi immediati? 

« Innanzitutto far iscrivere 
i giovani alle liste special!. 
A Montelparo il collocatore 
è andato in pensione e anco­
ra non c'è nessuno a dispo­
sizione dei giovani che vo­
gliano iscriversi. Un altro, è 
quello della costituzione sta­
tutaria della cooperativa e di 
un piano di iniziative della 
cooperativa stessa. Infine, 11 
più importante, arrivare a 
coinvolgere 1 comuni, la Co­
munità montana, le forze po­
litiche e sindacali, la lega 
delle cooperative, per una 

si andava incontro. Innanzi | iniziativa, che vorremmo te-
tutto si è detto della neces­
sità di collegare l'attività 
della cooperativa non solo 
alla tematica dell'agricoltura. 

E' vero che la legge per il 
preewiamento offre alcuni 
incentivi notevoli, quali le 
50.000 mensili ad ogni g.ova-
ne per 24 mesi, il contributo 

nere a settembre, per defini­
re. con il contributo di que­
ste forze, un piano-giovani. 
che affronti il problema del­
l'emarginazione giovanile ve­
ramente drammatico ne*!e 
nostre zone ». 

Franco De Felice 

Un appello alla popolazione 

Ancona: l'Opera universitaria 
chiede alloggi per gli 
I locatari possono mettersi in contatto con l'O.U. 
Una richiesta al sindaco della città dorica Monina 

ANCONA — L'Opera univer­
sitaria dell'ateneo di Ancona. 
per venire incontro agli stu­
denti fuori sede e aiutarli a 
risolvere l'increscioso probi*1 

ma della ricerca di un allog­
gio che permetta la loro per­
manenza nella città per tutta 
la durata degli studi, ha rivol­
to un appello alla popolazio­
ne anconetana per il reperi­
mento di alloggi. 

Tutti i locatari muniti di re­
golare licenza ad affittare 

città, che anche quest 'amo 
si presenteranno in numero 
considerevole. 

I! problema è particolarmen­
te grave poiché, a pochi me­
si ormai dall'inizio delle le­
zioni. l'O.U. non ha ancora 
a disposizione alcun alloggio 
per questi giovani. Analoghi 
:nviti sono stati inoltre rivol­
ti al SUNIA per un coìnteres-
samento alla questione, alle 
organizzazioni studentesche 
operanti nell'ateneo dorico, 

sono pregati di mettersi in affinché si impegnino nella 
contatto con l'O.U. (in via 
Grotte di Posatora, nelle vici 
nanze della facoltà di medici- loro una maggiore forza con 
na), entro il 15 ottobre pros­
simo, per fornire il loro no­
minativo e altre notizie utili 
e per arrivare, si spera, ad 
un regolare contratto d'af­
fitto atto ad assicurare un al­
loggio agli studenti delle altre 

costituzione di organismi co­
operativistici che consentano 

trattuale di fronte ai locatari 
offerenti, e al sindaco Guido 
Monina affinché segnali la di­
sponibilità di appartamenti 
liberi di proprietà di privati, 
di enti previdenziali e assi­
stenziali e comunque avbbltel. 
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